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MEMOI\IE 01\IGINALI 

I L M A N I C O ~l I O P R O V I N C I A L E 
DI POTENZA 

DOMENICO DE- NIASCEILIS. 

. Concorso a p·remi.- L'Amministrazione provin­
ciale di Basilicata bandiva il 3 novembre 1905 un 
concorso a premi per un progetto di l\1anicomio a 
Potenza. La Commissione esamina­
trice, composta dei signori architetto 
Podesti, prof. 1\'Iingazzini, professar 
l\!Iontesano, ing. Severi n i e prof. Co­
lucci, assegnava il primo premio al 
progetto distinto col motto Ophelia, 
di cui risultavano autori l'ing. Qua­
roni e l'arch. Piacentini di Roma. 

La Commissione, nelle conclu­
sioni della sua relazione, mentre fa­
ceva voti vivissimi per l'attuaz.ione 
del progetto, riconosceva che lo 
stesso era suscettibile di modifica­
zioni in rapporto alla potenzialità eco­
nom.ic~ della provincia, che per 
l'uopo aveva stanziato in bilancio la 
somma di un milione e centomila lire. 
Però raccomandava che le modifi­
cazioni non dovessero essere tali da 
alterare i criteri fondamentali a cui 
era informato il progetto, criteri che 
rappresentano il maggior progresso 
dell'edilizia manicomiale. 

Progetto. - Nel progetto presen-

Gallerie longitudinali e trasversali percorrevano 
la platea del ::\1anicomio: una galleria sotterranea 
attraversava tutto lo stabilimento secondo l'asse 
dei servizi . 

Il progetto fu ripresentato, m.odificato, il 31 marzo 
1907 e nel settembre successivo fu posta la prima 
pietra del comparto tranquilli. 

Il movimento di terra per lo splateamento fu 
considerevolmente ridotto, limitandolo alla sola 
zona lungo l'asse trasversale, mentre lungo l'asse 
longitudinale dei reparti i fabbricati si sono im-
piantati a diversi livelli, sterrando, cioè, per creare 
i piazzali dei padiglioni semi-agi~ate, croniche, cro­
nici, sem.i-agitati ed agitati e rinterrando per for-

tato al concorso fi.guravano i vari Fig. 1. - Manicomio provinciale di Potenza. 

reparti dell'istituto sopra un solo Veduta prospettica del palazzo dell'Amministrazione (dal moddlo in gesso). 

~ piano con gli edifizi dei serv·izi ge-
nerali, prevedendo in tal modo un considerevole mare il piano dei padiglioni epilettiche, tranquille, 
moviJmento di terra secondo la curva di livello alla tranquilli, epilettici . In tal modo si è conservata 
quota 760 nella campagna, fortemente accidentata . quasi la forma accidentata del terreno, mantenendo 
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la piattaforma del manicom io alla quota 766, sopra­
e levata sulla campag na circostante e s ull' adiacente 
st rada provin cia le . 

Si so no soppress i i padiglioni pei fan ciulli ed 
idioti, quelli dei pensionari e dei labora to ri, l' abi­
tazione del g iardinie re, de l necroforo, le tettoie pel 
trattenimento dei folli all'aperto, tutte le ga llerie 
trasversali e longitudinali, il vi ll ino del direttore, 
limitando la ga lleria sotterran ea dall'ingresso prin­
cipale al · ce ntro della cuci n a. 

Località . - Il l\[anicomio di sta da Potenza ch i­
lo metri 2,50 e sorge su una zona di etta ri 15, a re JO 

e oenti a re IO, così divisa : 

a) Area occupata dai fabbricati . m1 g .soo 
b) >> >> da i viali, dalle s trade 

e recinti 
c) Area occupata da i g iardini 
cl) » » dai campi di epura-

zione 

Area della tenuta 

)\ 20.050 
)) 70 .100 

)) 53 ·360 

m 2 
15J.OIO 

L'ingresso principale è da un ampio piazzale 
chiuso da una cancellata in ferro c he fia ncheggia 
la strada provin ciale , avendo alla sinistra la porti­
ne r_ia, lateralmente due rampe carrozzabili che me­
nano alle due acce ttazioni e, di fronte, la galleria 
di servizio per l'approvigionamento del Manicomio 
ne i magazzini sotterran ei del palazzo dell' \mmi­
nis trazione e della cucina. 

Due assi intersecano il Manicomio : l'asse de i 
servizi e l'asse dei reparti ; sull'uno si elevano gli 
e difizi dei servizi generali in direz ione est-ovest, 
cioè l'Amministrazio ne, la c ucina, la cappella, la 
guardaroba, la lavande ria; late ralmente all'altro, 
in direzio ne nord-sud, sorgono, alla si ni stra i padi­
glioni del reparto donne, alla destra que lli del 
reparto uomini. 

A valle dei detti padiglio ni vedesi, c into da 
muro, il reparto dei contagiosi, e più a monte, sul 
ciglio della trincea della fe rrovia, la cwmera mor­
tuaria. 

La zona s u cui si sviluppa il Manicomio è com­
presa tra la strada provinciale e la stazione ferro­
viaria alta di Pote nza. 

Il terreno è di natura argillo-sabbiosa, molto per­
meabile eèl asciutto nelle zone basse, verso cioè la 
ferrovia, impermeabile s ull 'altipiano ove si di s ten­
dono, ·come ooltre ciner.ea, strati di marna argillosa 
scoperti dallo sterro. 

Dei tre tipi di Manicomio fu scelto quello a pa, 
dig lioni indipendenti e staccati . 

La s uccessione dei vari reparti è bene ideata, a 
giudizio de lla sullodata Commissione, perchè, men­
tre v ia via allontana i malati sempre più turbolenti 

da i sen·izi general i, WYYicina im·ece a i medesimi 
q ue lli che hanno maggior bi sng no di assistenza e 
di cura . 

Il Ye nto dom ina nte nella località è il ponente, 
sempre impetuoso . La temperatura non è mai co­
stante e ri sente d i forti sbalzi nella s tessa g iornata, 
specie nell'estate ed in autunno . 

D'inverno · s i sono ve rificati fin sette gradi sotto 
zero e nell'estate si è raggiunto anche un mass imo 
di 32°. Per cui sarà disagevole il trasporto dei Yi­
ve ri con carrelli da lla cucina ai refettor i e difficil e 
la sorveg lia nza da padiglione a padiglione, specie 
quando sopraggiungono - accompagnate da raf­
fiche violenti - le nevi, che permangono sino al 
marzo inoltrato. 

La reg ione è popolata di casette e casini ye rso 
Nord. l vi cresce la vite, il mando rlo ed ancht 
l'abete . 

Il rifornimento dell' acqua potabile v i è facile, 
perchè l'altipian o su cui sorge il Manico mio è at­
traversato dalla conduttura municipale alla pres­

s ione di 8 atmosfere . 
Egualmente agevole sarà lo s maltimento delle 

materie cloacali, de lle acque di rifiuto e di quelle 
piovane. 

Fabbricati per i servizi. - La portineria copre 
un'area di m. 6,50 per m. 6,50 ed è adiacente alla 
strada prov incia le presso l'ingresso principale . 

II palazzo dell'Amministrazione (m. 36 x 15) 

compre nde, al piano-terreno, gli uffici di sanità eà 
amministrativo; al 1° piano - limitato al.ia pane 
c-e ntrale (m. r6 x rs ) - l'abitazione del Direttore 
ed una sala per riunioni (m. 7,50 x 7,50) . 

Il fabbricato cuci11a (m. 24 x 15) ha al piano 
terreno i locali per la cucina e dipe ndenze, il ma­
gazz ino, l ' ufficio economo, la distribuzion e viver i: 
al I 0 piano le sale pe r infe rmie ri ed infermiere e 
per gli ispettori. 

Tanto il palazzo dell' A mministrazione quanto la 
cucin a hann o ampi sotte rranei per l' apprm·v ig io­
namento dei v ive ri, con accesso dalla s trada provin­
ciale, indipendentemente dalla piattaforma de l 
Manico mio. 

La cappella - - tra la cuc tna e la guardaroba -
copre un'area .di m. I6 x 13. 

Il fabbricato guardaroba (m. 36 ·x 15) com­
prende, al pianterre no, i locali pe r la cernita, scar~ 

peria, rammendo, stireria, magazz ini , soorta; al 
primo piano l'abitazione per le suore, limitata alla 
pa rte centrale del fabbricato (m. r6 x 15). 

La lavanderia (m. 20 x 6) comprende al pianter­
reno un locale centrale per le li sc iv iatrici e due la­
terali pel risciacquo e la cern ita; a l primo piano 
J.o stenditoio, coperto a terrazza. 
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PADIGLIO NI PER ALIE:\ATI. - Padig lioni agitati e 
agitate: hanno forma di l. ad un sol piano, situati 
all 'estremo del ~Ianicomio . 

,, 

!i 
: ~ ,, 

..,-----:r._·_::: :::::.·:.::::::.:·.::::::.·:.: ; 
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. ------ ---·-· ·--- ---- ,.j 

Fig. 3· - P ianta dei padiglioni agitati ed agitate (simmetri.:o). 

)lell'ala dei servizì, di m. 28 x 9AO, trovansi il 
parlato rio, due stanze per infermieri; i bagni, 
l'ispe tto re, 1'oj-fice, il soggiorno , la g uardaroba, il 
medico; nell'ala a valle di m. 26,40 x 9,40, vi sono 
N . 12 ce lle, ognuna di m. 3,90 x 2,go, divise dal 
corridoio centrale, di larghezza m . 2, che comunica 
col recinto murato, alto m. 3 · 

primo piano e la sca letta di discesa nel sotterraneo ; 
al primo piano : la g uarda roba, le stanze per g li in­
fermie ri e la scala di accesso al sotto-tetto o fagot­
te ria. 

Le ali co mprendono : al piante rreno il do rmi­
torio si tuato nell'ala ]un ga ed il refettorio nell 'ala 
corta; al primo p iano i dormitori. 

Mancano le sale pel soggiorno e di lavoro. 

L e lat rin e sono s ituate all'estremità delle ali in 
sporgenze o torrette addossate ai loca li frequentati 
dai malati e s it uate in modo che dal oo rrido io del 
nucleo si possa ese rcitare la dovuta sorveglianza, 

risoh·endosi oosì l'importante quistione relativa a l­
l ' ubicazione dei cessi, date le esigenze della tecnica 
ma nicomiale, per cui si prese nta difficile il pro­
blema di ottener-e un'efficace sorveglianza col mi­
nimo dispendio . 

Padiglioni epilettic he e tranquille, di m . 31 ,50 
per m. 8, IO. - Nucleo come sopra ed un 'a la di 
m . 22;8o x 8, IO, che comprende~ al piano terreno, 
il refe ttorio e la sala pel soggiorno, ed al primo 
piano due dormitori. 

Padiglioni epilettici e tranq·uilli . - Nucleo cen­
tra le come sopra; al i a squadra della lunghezza di 
m . 27, IO e m . I8,so. 

Nell'ala lunga, al pianterreno, vi sono il refet­
torio .e la sala per il soggiorno, con po rte d'uscita 
nel recinto; nell'ala corta il dormitorio ; al primo 
piano tre do rmitori con due camerette individuali 
pe r g li alienati sotto la v igilanza ed in cura . 

Padiglioni cronici e semi-agitati . - Nucleo _ cen­
trale come innanzi ed ali ad angolo della lun g hezza 
di m. 27 e m. 22; disposizio ni pla ni me triche come 
nei padig lion i epi le ttici e tranqu illi . 

Accettazioni uomini e donne. - Nucleo come 

Fig. 4. - Prospetto principale dei padiglion i agitati ed agitate (simmetrico). 

Padiglioni croniche e semi-agitate. - I?·adiglion·D 
ad ango lo ...J , he comprende un nucleo centrale 
di m. 10 x 10, a cui s i innestano due ali di lun­
ghezza m . 18,50 e m . g,go e la rg hezza m . 8,ro. 

Nel nucleo oentrale trovansi i locali pe r i servizi, 
cioè, al pianterreno : il parlatorio, la stanza pel me­
dico, il bagno, la cucin etta , le scale pe r accesso al 

sopra; al i a squ adra, della lu ng hezza di m . 8 
e m . IJ . 

L 'ala corta comprende a l pianterreno il refettorio 
ed il soggiorno; al primo piano due camere per 
dormitori e dne oelle . 

Nell'ala lunga - limitata al solo pianterreno -
so no state ri se n ·ate 3 celle d'isolalfDe nto per i cri-
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mina li con adiace nte g ua rdaroba, di vise da un cor­
ridoio che comunica col recinto murato . 

Cessi all'estre mo delle ali . 

Infermerie uomin·i e donne. - Fabbricato a l. ; 
a la lunga di m. 27 ,30; ala corta a vall e di m . 10 . 

AJ pianterreno sono stati installati i locali per g li 

infermie ri , per il me dico, la cucinetta, due do rmi­
tori di m . 6,go per m . 4AO; al primo piano due 

celle, due dormitorl: di m. 7, I o pe r m . 4AO e la 
sala operatoria. 

Cessi all'estre mo de lle ali , divi si come nei com­
parti per a lie nati . 

Il reparto contagiosi, limitato a l solo pianterreno, 
comprende: 

a) Il padig lione centrale (refettorio, infer­
mieri, guardaroba, medico, bagno), di m. I7,50 
per m . 9,50; 

b) I padiglioni pe r uomm1 e donne (dormitori , 
infermieri, bagno, cessi all'estremo de lle ali) , 
ognuno di m . I8, 15 x 8. 

c) La disinfezione (m . g,8o x 7,30), con due 

locali, l'uno per gli indumenti infe tti, l 'altro per i 
disinfettati . 

La camera mortuaria, di m. 13,50 x 7, racchiude 
l'atrio, il magazzino, la sa la per autopsie, il gabi­

. netto del medico. 

La colonia agricola è disposta in due ali sepa­
rate da un atrio . Nell'ala di m . 23 x ro v'è la vac­
cheria con corsia centrale e magazzino adiacente; 
nel piano superiore vi sono tre camere da letto . 

Nell'ala corta, di m . I6 x 6, trovano posto la lat­
teria, la macelleria, il panificio. 

La colonia agricola, con l'opportuna utilizzazio ne 
delle materie cloacali per l'irrigazione dei campi, 
potrebbe costituire una fonte di ricchezza pel Ma­
Picomio . 

l 
l l 

~ l ~ 
l 

" "' " " PADIGLIO t l N N 

" Numero 
~ cr-. 0- u 

" " ~ ~ l ~ ~ ~ ~ " (dormitori ) j < l 
dei letti 

....l :l O...a; ..0 Q} 
!:l - :::l-m o 

Reparti donne 

l -

.Agitate. Celle 1 2 3·90 2.90 4· I 5 12 I I. 30 46.89 
Epilettiche e tranquille 

(simmetrici) 
l I 0 pi ano 8.ro 7·!0 4·1 5 2 X 6=t2 9-5 8 39-7 5 Il » I 2.75 7· IO 4·1 5 2 )) "[ 0 =20 9·05 37· 55 

Croniche e semi-agitate . 
(simmetrici) l 

pianterreno 8.- 6.90 4·1 5 l )) 6= I2 9·20 )8.!8 
• 8.40 6.90 4- I 5 2 )) 6 = I2 9.66 40.08 

I 0 piano 8.ro 7.10 4· T 5 2 • 6 = 12 9·56 39·67 
)) 8-45 7.10 4-I 5 2 )) 6 = 12 IO.- 41.50 
)) 8.25 7.10 4 I 5 2 ~ 6 = 12 9·76 39·5° 

Coulagiose . 7-80 7.ro j 4 · I 5 ti 9-IO 37·76 l 
l 

~~--~ 

Totale letti per donne 
l 

IIO 

l 
Repar ti uomini . 

-

Agitati. Celle I2 3-90 2.90 4- IO I2 I I . )O -t-6 .89 

Epilettici e t-ranqu illi 

l (si m metri ci) 
P i an terreno I).- 6.90 4· I 5 2X ro = 2o 8.9: ì 7 22 
I 0 piano 12.+0 7. IO 4· I 5 2 )) IO= 20 8.i:lo 36·52 

» 12.75 7- IO 4.I 5 2 l) IO= 20 9-05 37·5 5 
» I 3.10 7.IO 4·1 5 2 » IO= 20 9-30 38· 59 

Crouici e semi-a;;itati 
(simmetrici ) 

6.90 2 x 6 = I2 38. r8 P ianterreno 8.-- 4· I 5 9-20 
)) 8.30 6.90 4.15 2 )) 6 = 12 9· 54 39·59 
" 840 6.90 4· 1 5 2 » 6 = 12 9.66 40.08 

1° piano 8. IO 7· IO 4-25 2 )) 6 = I2 ~ · 58 39·75 
)) 8. 30 7.10 4·1 5 2 » 6 = J2 9-i:l2 40·75 

l ~ 8.4 5 7.iO 4-I 5 2 )) 6 = I2 IO. - 41.50 

l 

)) 12.7 5 7· IO 4· 1 5 2 »· ro = 20 9·0) 37.5 5 
~ 8.ro 7 IO 4-I 5 2 )) 6 = I2 9·53 39·75 

Contagiosi 7-80 7· - 4.15 6 9-IO 37·76 

Totale lt:tti per uomini 202 

Sono escluse dal com­
---- --~-

Fig. 5. - Prospetto laterale dei padiglioni agitati ed agitate (simmetrico). 

puto tutte le cene di 
isolamento, adiacenti ai 
dormitori del reparto uo­
mini; . le infe rmerie, le 
celle pe r criminali ed i 
dormitori delle due ac­
cettazioni, cioè quei lo- . r 

cali che si occupano in r 
condizioni anormali e 
te mporanee . 

Superficie e c~~ ba tura dei dormitori. - La ca­
pacità dei dormitorì è di 312 lett i, e cioè, I IO pe r 
don ne .e 202 per uomini, come risulta dal prospetto . 
qui sopra riportato . 

Come osservasi dai prospetti, si è assicurata una 
superficie superiore agli 8 metri quadrati ed una 
cubicità aerea mai minore di '111'

3 36,5o, in tutti gli 
ambienti, per ogni letto; onde la facilità della ven-
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tilazio ne , che dipende p ·d~ dall'ampiez;;;a, entro certi 
limiti, che non dall'alte:;:.:a del locale (Pagliani). 

Se consideriamo un dormitorio al primo piano 
del padiglione tranquilli, di m. lJ,IOX7,IO, ossia 
di mq. 93,01, illuminato da sei finestre, di lu ce 
ogn una di m. r ,2o x 2,40 - tre per ogni lato 

Fig. 6. Sezione delle celle. 

del pavimento come r : 8. 

opp osto - si osserYa 
che la superficie fine­
st rata, in mq. 17,28, 
corrisponde a circa 1/5 
de lla.superfìcie del pa­
vimento, e per ogni 
letto a mq. 1,72; men­
tre " la superficie ve­
trata - -- dati i telai 
fissi fermati da ritti e 
da traverse - è in 
rapporto con quella 

Superficie dei refettori e delle sale di soggiorno. 
- La superficie dei refettor i e delle sale di riunion e 
o soggiorno rilevasi dal seg uente prospetto: 

PADIGLIONI l l \ -~~ 1 -~~ r "-+= ~ • Uj ~ • 

l Refettori l Soggiorui l ~~ e l ~~ a 
~~ 00 ~ 

Epilettiche e tranquille 
(K r61etti p. padi glione) 

O·ouiche e semi agitate 6.90 X 8. ro 
(N. 30 letti p. padiglione) (mq. 5 5.89) I.86 

Crouici e semi agitati 6.9o X r2.7o6.9o X 8.- '!:.G~ 
(N. 52 letti p. padiglione) (mq. 87.63 ) (mq . 5 5.20) 

2.10 1
1 

l 
I.OS ! 

Nelle sale di soggiorno s i ha un minimo eli metri 
quadrati r,os ed un massimo eli mq. 3,40 per 
letto, mentre si richiede un .minimo eli mq. 3 e 
m 3 IO per alienato (Belli). 

Partico lari tecnici di costruzione. 

A1ateriali, pavimenti, pareti, soffitti, tetti, scale. 
- Il pavimen.to de l piante rre no è sopraelevato sul­
piano di campagna di m. o,7o ed è poggiato su un 
manto eli volte eli mattoni in foglio che coprono i 
sotterranei, illuminati da finestrelle orizzontali, e 
ciò per la salubrità degli ambienti. 

I soJ,ai del piante rreno sono in cemento armato 
- sistema Bruttini - composti di travi di s·ezione 
di cm. 8 per cm. 28, distanti da asse ad asse di 
cm. 6o; soletta eli cm. 6, plafone con retina m·etal­
lica . 

Tutti i locali de l primo piano hanno solai-pla­
f.o ni Perret con travi di legno distanti m. r,2o . 

I pm·imenti dei dormitorì, soggiorni , refettori 
sono in battuto di ceme nto . Sarebbe stato preferi­
bil·e - specie per i drormitorì - il pavimento eli 
quaclroni in g ranitello con guscio agli angoli , op­
pure in l-ino lett,m, impermeabile, lavabile e non 
freddo. 

Nelle celle per agitati, agitate e criminali sa rebbe 
co nsigliabile un pavimento in legno quercia, forte­
mente unito, come nei refettori e soggiorni sarebbt: 
opportuno l'impiego di tavolette in legno asfaltato 
per una adatta pavime ntazione. 

La muratura è in pietrame calcar·eo, i~ mattoni , 
in pietra artificiale ed in pietra da taglio con malta 
idra ulica di pozz-olana in fondazione ed . in eleva­
ZIOne. 

Gli archi sono in mattoni , le piattabande in ce­
mento armato. 

Lo spessore dei ·muri pe rimetrali è di m. o,So in 
fondazione, m. o,6o al piano terreno e m. o, so al 
primo piano; quello dei muri divisori in matto ni è 
di m. 0,26. 

Le pareti interne sono intonacate con ma_Ita co­
mune; hanno spigoli e d angoli arrotondati e lo 
zoccolo, per un'altezza eli m. z, sarà verniciato a 
smalto. 

I tetti sono a padiglione con incavallature a me tri 
r, 20 eli dis tanza, su cui sono direttamente collocati 
i liste lli di cm. 5/8, a 1111. 0,33, di appoggio alle . 
tegole marsigliesi. 

Le scale dal piano terreno al primo piano sono 
in marmo, della larghezza di m. r,so, su quattro 
rampe sostenute da volt ine di mattoni in foglio; 
quelle dal primo piano al sottotetto (fagotteria) 
sono in lastre di lavagna s u tre rampe pogg iate sui 
muri del montacarichi. 

Architettura . - La linea architettonica fu stu­
diata nei minuti particolari daU'ing. Quaroni -
autore del progetto - a cui è affidata la direzione 
artistica e scientifica dell'e rigendo Manicomio, 
mentre la direzione tecnica ed amminis trativa è te­
nuta dall' U ffi cio Provinciale . 

Semplicità e sobrietà eli masse caratterizzano 
tutti gli edifi'zi. Una gronda in cemento armato, di 
aggetto di m. o,8o, su c ui poggia la doccia in la­
miera di ferro zincato, forma la cornice di corona­
me nto. U na fascia, di altezza m. 0, 25, ricorre al 
piano degli architravi delle finestre del primo 
piano; e lo zoccolo, alto m. 1,70, segue la linea 
delle soglie delle finestre de l pianterreno. 

La superficie delle facciate non è rotta da altre 
sagome, o nde i padiglioni, sparsi a distanza di 
m. 35 l'uno dall'altro, presentano un aspetto gaio 
e movimentato che, col verde dei g iardini circo­
stanti e dei viali ombrosi, produrrà l'impress ione 
eli un soggiorno campestre. 

{ 
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U na maggiore ricchezza di linee presenta l'ar­
ch itettura del palazzo dell'Amministrazione, de lle 
due accettaz ioni laterali ed il fron te della galle ria 
di sen ·izio co n le scalee esterne, costitu enti il 
gruppo degli edifizi d ' in g resso . 

Recinto e chiusura dei soggiorni scoperti. -
l na cancellata in ferro lun ga m. 40, s u zocco lo in 
mura tura, s ituata s ul! 'asse del ~Ia nicomio, e due 
ca ncelli agli estremi della platea degli edifìz1, chiu- · 
deranno i tre ing ressi dalla st rada provinciale. 

I recinti in muratura sono limitati al reparto 
contag iosi, ai padiglioni agitati e agitate e d all'ala 
bassa de lle accettazioni, in cui trovansi le celle eli 
isolamento per i criminali. 

Ogni padig lione ha un gi~udin o proprio, circo n­
da to da una palizzata con rete metal-lica, e tutta 1a 
tenuta sa rà reci nta da siepe viva con alberi da 
vial,e, protetti da una robusta stecconata, allo scopo 
di allontana re dalla mente degli alienati ogni idea 
di clausura e rendere meno triste il soggiorno. 

(Continua). 

QUEST_IONI 
TECNICO-Sf\f'!!Tf\RIE DEL GIORf'!O 

PERICOLI 
POCO NOTI E NON BENE ACCERTATI 

DI AVVELENA i\IENTO DA PIOMBO 
IN APPLICAZIO~ I 

DI TECNOLOGIA SANITARIA 

L 'att·enzion e delle Autorità intorno agli avvele­
name nti da piombo è andata intensificandosi negli 
ultimi tempi. Gli allarmi che si sono giustamente 
lanciati a proposito di danni che si ricollegano allo 
a vvelenamento da vernici pion1 bifere ed i dati punto 
lieti cfie si hanno per ciò che riguarda la salute 
degli operai addetti ad operazioni con p ericolo di 
inalazione di vapori piombiferi (le ultime indagini 
statistiche dimostrative al riguardo sono quelle ese­
guite per il porto di Genova), hanno avuto come ri­
scontro una maggiore attenzione generale a propo­
sito di tutti gli inconvenienti sanitari che al lavo ro 
del piombo si ricollega no. 

Ora v i sono alcuni di questi inconvenienti e per 
essere esatti alcuni sospetti di tali inco nvenienti , an­
cora poco noti e che meritano di essere messi in­
narlZi , perchè hanno rapporto con varie applica­
zioni e con industrie ·che dovrebbero cadere sotto 
la vigilanza sanitaria. 

Sono questi i pericoli di avvelenamento saturnino 
che possono derivare, ad esempio, dall'uso de i tubi 
di piombo nelle condotte di acqua potabile, dal­
l 'uso di fogli eli stagno piombifero impiegati per 

coprire i tappi delle bottiglie delle acque mine rali 
o per avvolgere sostanze alimentari , o dall ' uso de i 
s ifo ni pio m biferi. · 

. I sospetti che l'acqua potabile possa trasportare 
dell-e piccole quantità di piombo da lle condotte 
v iene messo innanzi con certa fre.quenza, per quanto 
al pr·oposito si abbiano dati ben precisi, rassicu­
ranti. Ciò fa tuttavia che si cerchi in ogni mig liore 
mo do di fabbricare e eli co ns ig liare al pubblico delle 
tubazioni di altra natura o corrette, in surroo·azione 
dei tuoi di .piombo ordinari, sebbene tali ~ostitu­
zioni non entrino guarì negli usi per rag ioni di 
carattere essenzialmente tecnico od economico. 

Heap, nel ]ournal of Soc. of Chemical Indttstry 
(v . q u-esta Ri·vista, pag . I6R c . a.), si occupa con 
larghezza del-l' a rgomento per confermare che, se 
manca del gaz libero nell'acqua, l 'azione che que­
sta può spiegare s ulle tubature eli piombo è assolu­
tamente insignificante: mentre le cose mutano se 
un quals iasi gaz (aria, ossigeno, idrogeno, anidride 
caroonica) si trova libe ro nell'acqua. Specialffiente 
l 'ossigeno libero mostra eli agire in riguardo con 
una certa intensità. 

L'azione dell'acqua contenente dei gaz liberi 
s ulle tubature di piombo è in ragione diretta de lla . 
tempe ratura, senza che però il fenomeno si svolga 
con una proporzionalità costante: tra 5° e 6o0 

l'intaccamento avviene bene e cresce col crescere 
della temperatura; mentre dopo 6o0 soema, raggiun­
gendo alla ebollizione lo stesso valo;e che prese nta 
a So. Un 'azio ne ostacolante molto e ffi ca-ce sul discio­
glimento del piombo ne ll 'acqua viene, invece, eser­
citata dalla presenza in essa di fosfato sodico e 
calcico; anche i carbonati dei metalli alcalini e al­
calino-terros i manifestano analoga influenza pro­
tettiva rispetto al · piombo per l'acqua che scorre 
ne lle con dolte. 

In complesso, se un peri-colo può esistere anche 
pe r le acque alimentari, esso è così scarso, che non 
vale la pena di parlarne. 

Ben inteso, che queste difese non servono per i 
casi speciali in cui le acque conteng~no una quan­
t~tà sensibile di anidride carbonica o eli ossigeno : e 
tutto c iò deve mettere ancora in guardia contro il 
pericolo di fare le condotte in pioml~o ad e roga­
zione intermittente o in modo che non siano sempre 
piene e in pressione, col calibrare male i tubi delle 
condotte stesse in rapporto alla quantità di acqua 

che devono convogliare, perchè oltre tutti gli altri 
inconvenienti noti di carattere idraulico, ne deriva 
pure il danno, che si rende più facile, a cagione 

dell'aria libera che rimane presente nel tubo, la for­
mazione cioè di sali di piombo, che poi passano 
nell 'acqua . 
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un secondo fatto poco noto e che da qualche 
tempo meriterebbe di richiamare l 'attenzione della 
·ig ila nza sulle indust rie è quello dell e laminette 

piombifere, che s i usano per riooprire la parte in­
fe riore dei tappi di sug hero desti nati alle bottigli e 
di acque minera li. Si sa che le Case ricorrono vo­
le ntieri a questi tappi prote tti inferiorm ente con una 
laminetta metallica per una ragio ne di economia e 
perchè queste laminette metalliche impediscono che 
i tappi si vadano disface ndo e passino nell'acqua 
con danno della estetica dell'acqua e del suo sa­
pore. 

Queste laminette, che pesano pochi ce ntig rammi, 
si fanno di solito con stagno impuro, che le Circo­
lari ministeriali vorrebbero avesse un contenuto in 
pio mbo sempre inferiore all' 1 %. K el fatto, non è 
punto difficile avere laminette a questo tasso piom­
bifero a tenue prezzo, e quindi le Case potrebbero 
sempre mantenersi nelle regole a questo riguardo; 
ma è assai facile che pe r una mise revole economia 
s i vada oltre e si arrivi a tassi di maggio re entità . 

Era bene ad ogni modo l'accertare se, quando le 
stagnol·e sono al tasso legale o al di sotto, vi sia 
pe rico lo che una quantità anche minima di piombo 
passi nell'acqua. Chi scrive ha avuto occasione di 
studiare il quesito nei rapporti di un'acqua ita­
liana, la Sangemini, per 1 'imbottigliamento de lla 
quale si usano appunto queste stagnole con tasso 
piombifero inferiore al legale e prossime ad una 
purezza tale che no n si potrebbe desiderare mag­
giore. Ora i saggi condotti con cura (valendosi 
dell'opera del chimico Dr. Olivari) hanno dimo­
strato che anche persistendo il contatto (a bottiglie 
rovesciate) per molti mesi, e, anc he operando su 
grandi masse di acqua nell'esame di ri cerca de l 
pio mbo eventuale, non si riesce a metterlo i n evi­
denza neppure in tracce . 

Quinai si può con tutta fede ricorrere all'uso di 
questi dischetti di stagno con una piccolissim~1 

quantità di piombo, e non si deve avere minima­
mente timore di un pericolo saturnino. 

U n ultimo punto sul quale i n principio ho richia­
mato l'attenzione è quello de i sifoni per seltz. 

Si noti cht:; per questo pericolo eventuale la 
legge sanitaria italiana provvede largamente, sta­
bilendo, senz'altro, c he non devono aversi nei si­
foni parti piombifere a contatto col liquido. E in 
ve rita non si può negare che in ogni caso è bene 
che così sia, perchè solo in tal modo si vengono a 
togliere tutt·e le eventualità e tutte le occasioni ad 
abusi che po rtino ad un reale pericolo di avvelena­
mento . Ma, a:m:messo ciò e riten uto che il divieto 
toglie sino l'ultimo sospetto, è ancora lecito do­
mandarsi se nella realtà delle cos'e un pericolo 
qualsiasi esista veramente . Il perico lo è legato a 

ciò che il liquido in una certa parte de l rectpt enie 
vie ne effettivamente a co ntatto colla lega piombi­
fe ra, che tanto comunemente si usa per le ch iusure 
dei s ifon i pe r acqua di seltz e a ciò , che il liq u id o 
contiene molto gaz (anidride carbonica compressa), 
in condizioni da fa cilitare l' az ione s ul pi ombo colla 
fo rmazione di sali che poi passano all'acqua. Tut ­
tavia, ch i esamina la struttura di un s ifone non ha 
difficoltà a verificare, che la zona in cui il contatto 
tra metallo e acqua avviene è molto piccola e corta; 
ma certo un tratto in cui il contatto s i esercita, 
es iste. Ora in questo tratto in quei pochi g iorni 
durante il quale il s ifon e è usabile, esiste un peri­
colo di avvelenamento? 

Chi scrive ha fatto eseguire determinazioni al 
proposito e la risposta è stata negativa nella ma­
niera meglio persuasiva. E cioè dei sali di pio mbo 
s i formano, ma in quantità così piccole da togliere 
ogni valore prati co. Di solito si tratta di centesimi 
e millesimi di milligramma di piombo per litro, 
anc he do po contatti prolungati. 

P e rò con tutto questo, il sospetto de l pericolo ha 
rag io ne di esistere, e deve essere esclusa ogni pos­
sibilità del passaggio de l pio mbo nell'acqua ga­
zata, e qu in di si deve essere in accordo sulla con­
venienza di non ammettere il pio mbo dappertutto 
dove questa può venire in contatto di quello. 

E. BE!UARELLT. 

SI DEVONO STERILIZZARE 
LE ACQUE MINERALI? 

Più di una volta si è lamentato che le acque mi­
nerali no n abbiano una buona regolamentazione, 
che definisca nettamente i modi coi quali esse ·s i 
debbono raccog liere e conservare : la quale man­
canza di buona regolamentazione va a detrime nto 
delle buone acque, che nd dubbio aumentano le 
difese e le garanzie di buo na captazione e di ottima 
distribuzione, mentre le cattive si accontentano di 
poche garanzie con un utile certo , anche se non 
troppo e logiabile. 
~è solamente si è domandato di regolamentare 

in maniera ben fissa e definita la quistio ne delle 
acque mi ncrali : ma tal uno ha osservato che le acque 
minerali presentano uno stato di cose che non 
manca di inconvenie nti, intorno ai quali s i doman­
davano misure difensive. E c ioè si diceva che le 
acque minerali si possono be nsì paragonare alle 
conse rYe e in genere ai cibi che si conservano per 
lungo tempo, previa sterilizzazione, ma con questo 
di be n diverso, che ne i comuni alimenti la difesa 
contro la cattiva conservazione, sta nei ca ratteri 
(odore, gusto, ecc .) , che le conserve assumono 
quando sono male conservate; mentre nel caso de l-
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l 'acqua ciò torna difficile, perchè posso no bensì 
moltipli ca rsi ge rmi di og ni fatta ne ll'acqua, ma nè 
l'olfatto, nè l 'occhio , nè il palato riYelan o la avve­
nuta alterazion e . Quindi taluno ha doman dato o che 
le acque si aYessero a ster ilizza re, o che portassero 
a lmeno la indicazion e dell'epoca di pr·epa r.az ione, 
coll' obbligo di ritirarle dal commercio dopo un 
ce rto periodo di tempo dall a raccolta. Al più - si 
diceva - la discussione potrebbe Yer tere s ul valore 
da darsi a questo. periodo, che natura lm ente do­
vrebbe ve nir stabilito sulla bas·e esclusiva dell'espe­
r: rnento . 

Le critiche hanno una base di ve rità . Non si può 
prima di ·tutto, non ri conoscere che la regolamen­
tazione sul modo di raccogliere e conservare le 
acque è così primo rdiale e lasciata all'arbitrio dei 
singoli incaricati della sorveglianza che non è dav­
v·e ro fatta pe r dare molto a ffidame nto sulla buona 
raccolta di tutte le acque ; e neppure si può disco­
noscere che una parte di vero vi è nell'accusa che 
le acque invecchiando posso no subire modifica­
zioni. 

Ma conviene suggerire . di sterilizzare queste 
acque minerali? E se la steri lizzazione meno bene 
s i presta, non apparirà utile limitare la vendita ad 
un dete rminato periodo di tempo dopo la raccolta? 

Intorno alla uti lità della ste rilizzazio n·e per le 
acque mine rali s i ha diritto ad essere mo lto scet­
tici. Bisognerebbe (per g iunge re a consigliare un 
trattamento di ta l genere) ave re a disposizione un 
metodo di sterilizzazione che agisse in toto sulla 
bottig lia g ià riempita di acqua, senza modificare 
in nessuna guisa la struttura delle acque . Taluno si 
era illuso che le radiazioni ultraviolette avrebbero 
permesso di risolvere un ques ito di tal genere : 
ma oggi questa illusio ne non è più possibile, se nza 
te ner conto che le radiazioni ultravio l·ette no n pos­
sono utilizzarsi sull'acqua g ià posta nella bottig lia. 
Ora, quando s i parla di acque minerali sterilizzate, 
s i deve logicament·e pe nsare ad una sterilizzazione 
operata sulla unità acqua-bottiglia nel suo assieme . 
Che se così non è, an che dato che veramente si ste­
rilizzi no separaLame nte la bottiglia e l'acqua, non 
si potrà credere che si abbia per questo solo un 
mate riale v·e ra mente sterile, pe rchè l'operazione del 
travasam ento dell'acqua obbligherà a qualche ri­
schio di inquiname nto. 

Si può, è vero, ricorrere a l calo re in determinate 
condizioni (ad es ., operando in camere ad aria com­
pressa che han no per g iun ta il va ntaggio di impe­
dire le facili rotture) : ma il calore modifica sempre, 
anche se non si arriva all'ebollizi one, i rapporti 
chimici e l' equilibrio fisico-chimi c-o dell 'acqua . E 
pe r chi crede che le acque minerali hanno dei precri 

"' h 5 p-er c10 c . e sono e non per il poco che noi sappiamo 

sulla loro natura chimi ca, appa re doveroso eYitare 
in q uals ias i g ui sa di modi fica re il loro equilibri o 
mo lecolare col calore . 

P e r tutt·e queste rag ion i non s i deve pensare ad 
un a ste rilizzaz ione delle acque minerali . Esse, dal 
p un to di vista tecnologico-igienico, debbono consi­
derarsi come un materiale sterile da raccogliersi in 
asepsi. Quindi queste acque debbono essere raccolte 
con g rande scrupolo : ma non s i deve pensare ad 
un ulterio re trattamento. La sola sterilizzazione 
sarà quella delle bottig lie : ma l 'acq ua deve neces­
sariamente rimane re tal quale. Vorrà dire che i r-e­
golament i potranno così esprimersi: « un 'acqua 
minerale deve essere così raccolta, che, posta nelle 
botti g lie, il suo contenuto batterico non deve es­
sere differe nte da quello che presenta l'acqua alla 
sorgi va» . N è torna .difficile raggiungere un tal 
g rado di pur.ezza che, de l rimane~te, molte acque 
minerali g ià e ffettivamente raggiungono. 

Rimane da considera re l'ultimo punto . E cioè 
conv iene porre, o almeno proporre, che le acque 
non r·estino in commercio un periodo troppo lungo 
di te mpo, colla naturale conseguenza che si ab­
biano a rinnovare dopo un periodo di alcuni mesi? 

È facile ri spondere di sì : ma chi appena ha no­
tizia del comme rcio di queste acque comprende la 
imposs ibilità pratica di un tal modo di operare. Im­
possibilità pratica ed eco nomica, perchè i margini 
industriali della vendita delle sorgenti sono così 
modest i che una pretesa di tal genere equivarrebbe 
alla soppressio ne del commercio de lle acque. E in 
ogni caso senza una convenzione universale non sa­
rebbe pe nsabile un provvedimento di tal fatta , che 
varrebbe soltanto ad uccidere le acque di uno Stato 
a beneficio di altri Stati. 

Nè pare necessaria una simile misura. Vi sono 
acque minerali, amicrobiche, che be n raccolte pe r­
mangono tali; e ve ne so no altre quasi amicr;biche 
che perman gono quasi amicrobiche . Ma perch è si 
dov rebbe per queste pretendere una difesa che sa­
rebbe inu t il.e e soltanto p eri colosa? 

D el resto oggi, in cui con facilità in molte acque 
si aggiunge anidride carbonica per riportarle al 
tasso originario di questo gaz, non è facile clie i 
p ochissimi ge rmi presenti (presupposto sempre che 
si tratti di una buona ac·qua bene raccolta in bot- 1 

tigli e steri lizzate) si moltiplichino in maniera con­
s iderevole: e per questo pare un a esag·erazione pre­
tende re che si rinnovi no tratto tratto le bottig lie . 

La conclusione di tutto ciò parmi semplice : è ne­
oessario raccogliere bene le acque, verificare le 
norme di regolamento che devono disciplinare 
questa raccolta, e s i deve esigere che l'imbottig lia­
mento sia fatto con og ni scrupolo . Ma come sarebbe 
condannevole prete ndere un a sterilizzazion e delle 
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acque, che no n può non esse re da n nnsa a lle acq ue 
stesse, n·e l se nso che ne rnocl ifì cherebbe la st ru tt ura 
fis ico-chimica, così no n è log ico esage ra re nella 
d ifesa obbli g ando ad un rin oYa mento delle acque 
imbott ig liate, che re nde rebbe im poss ibile il loro 
comme rcio . E . B . 

RECENSIONI 

lm.pia nto mull icipale pe r i>in cin eraz io n e delle. im m onàizie a 
S. Francisco - (E ng ineering R eco·rrl - r9 q ). 

Q uesto nu ovo imp i;tn to per la d istruzione dei!e immon­
diz ie, che sta ul t im a ndos i in S . Fra ncisco, è uno dei p iù 
g r a nd iosi ed importa n t i fr a i m olt i de l genere es isten t i negli 
Stati U n i ti d 'Am erica ; per ora s i prevede d i b rucia re un a 
qua n tità di m ateria le di 480 tonnellate in m edia a l g iorn o, 
m a g li amplia menti contempln.t i nel p rogetto po+r :.1 nno por­
tare g li impian t i a d· una po tenz ia li tà g iorn a lier a di q oo ton ­
I~·eUate . ì\ Fttura lmente l 'impia·nto completo è suddiviso in d i­
verse oflìci ne, di cui la prim a, già com pletamente condotta 
a te rmin e, è quella eli I slais Creek. 

Q ues to sta bilim ento è compo:>·i:o di due cost ruzioni sepa­
rate, d i cui la p it'1 g ra nde (m . 37 x 16,5o) con t ie ne l'im­
pia nto delle ca lda ie, g li appa recchi per ri sca ld a re p revcJYciva ­
men te le im mondizie, il laboratorio e g li uffi ci di d irezione 
e la pi t'1 p iccola (m . 16 x 8) com prende le fosse per il depo­
s ito del le scorie, le presses idra uliche per com primere in 
balle la latta e altr i s im ili r ifi u ti, 
gli accumulatori , ecc. E n t rambe 
le cost ruzioni , di cui In pil! pi c­
cola s i eleva per due pi a n i, sono 
in cemento a rmato ; un a ga lleri a 
di m. 2, 70 x 2 le co llega . L a 
prima è muni ta ino ltre di u n ca­
mi no, p ure in cem ento arnwto, 
a lto ben 47 m etri ; tu tt:ì i su oi 
a mbien ti po i, specialm ente quelli 

ove si h a svilu ppo d i polvere, sono 
molto ben ventila t i. 

L e imm ond izie ch e debbono es­
sere bruciate con tengon o d:-~1 22 

a l 23 % di sosta nze combu t ibiii, 
da l 25 a l 50 % el i materi e incom ­
bustibili e da l 25 a l 50 % d i u m i­
di~à . L a com bustione avviene su 
otto g ri g li e e n on si aggiu nge 
nessun a ltro combustibi le ; quando 

le im mondizie h ~lll n o un potere 

calori fico troppo bosso, vi si sup­
plisce mettendo in fu nzione degli 
specia li becchi a petrolio . S op ra 
ad ogni grig li a travas i uno staccio 
sul qua le ve ngono por tate le im ­
mo ndizie ; ogn i g rigl ia a limenta 
u na ca ldaia di I 6J m etri qu ad r ati · 
d i superficie d i r iscalclan'lento, mu ni t::l di u rri sca ldator i 
(( Foster >> . 

I l vapore proclotto• scrve in parte a produrre l 'energ ia ne­
cessar ia a ll 'officin a ed il ~-esto viene vendu to. Anch e qu esto 

imp ia n to serve perciò a p rova re come l ' in cineri m ento d e l ~e 

immond izie, oltre acl essere cosa igien ica ed ind ispens3bil e 
a qu a lun q ue centro urba no d i qualch e importanza, possa 

ve n ir esegui t o e fa tto fu nz ionare se nza sa r i ficio econom ico. 
L'offic ina è completata da un impianto di ventil:-ltor i per 
il tira~gio fo1;zat::> dei foco la i, da molti cl isL·ibu to·r i m ecca ­
ni ci e da un a d istr ibuzi one d i acqua alla pr ssione d i 100 kg . 
al centime tro quadrato, destinata a com:111d a1·e i m eccani sm i 
idnlll lici ed essenz ia lm enle g li apparecch i 1~ccessa ri per 
r ipu li re le griglie da ll e scorie che v i si formano. S . 

I mpiego del cannello ossi-acetilenico nella. de m.oliz ione del 
ceme nta armata - (L 'Acetile 11 e) . 

E noto come col gas ossiclr:co e c l gas o :o;si-acet ilenico 
si riesca a tagl iare rego larm e nte e con rapid ità for ti speS­
sori eli m e ta ll i, ad es . d i ferro o accia io . I\'el 1912 l ' ing . 
~1 o l as imp:egò con p ieno successo nella demolizione del ce­
men to arm ato il ca nn ello ossi-acetilen ico, e la d itta S iriu s 
a B ruxe lles tagliò i muri di base di u n ca n t iere in dem oE­
zione, com e se fosse ro eli me ta llo. R ecen temente a Chicago, 
secondu r iferisce il P.romethcu.s, s i imp:cgò lo stesso ca n­
nello per la dem olizione d i un ponte in cemen to a rmato, 
consta La ndo che in 2',r 5" s i ri esciva a perfora re u n'aper­
t ura el i 7 cm. di cEa m etr o ne l cem en to. 

Anche la Società B étons et p~a.nches tu bulaires di Brm~e l­

les appli ca il ca nnello ossi-acetilenico per b dem olizione del 
cem ento arm ato . L. P . 

C. H E:-..iRY H ALL : P o-rnpa << A rttoelehtra l> - ( Fiir st em .ualde-

Sp ree). 

Riunisce tu tti i van taggi di un a condu ttura cen tr a le eli 
acqu a, e pe.r il s uo basso prezzo si presta a quelle in dustrie 
per cu i r iesc irebbe t roppo costo~o l ' impianto eli u na con­
d u ttura ord inaria . 

• y...._~.,.. ~ "'1 i< .. "' . 

---

Fig. 1. 

No n essendo n ccess.'1rio u n serba toio, si evita · l'i nconve­
n ien te dell ' in quina m ento clcll' ~l cqua da batter i c da a lghe ; 
ino ltre n on si h a l 'acqu a ca lda d 'estate o fr edda d' in vern o, 
ma sempre un'acqua di pozzo, fresca d'esta te e te m per a ta 

d ' invern o. 
L 'apparecchio 11 Autoe lek t ra n consta di un a pompa ch e 

può esser m essa in movimento m edi a n te corren te e lettri ca 
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con tin ua opp ure indotta. Ve ne sono tre lipi : 1° c0n p ropul­
sione a ci lindri (fig . r) ; 2° con propulsion e a r uote den ta te, 
nel caso in cui si debba m ettere l 'apparecchio in luogh i 

umidi (fig. 2) ; 3° t ipo specia le per p rofond ità maggiori eli 
30 metr i ( fig. 3) . 

Fig. 2. 

L a superiorità di questa pom pa sulle a lt re de l ge­
nere è dovuta a i seguenti fatti : 

I
0 R ego la rità di m a novr a, perchè a nch e un 'acqu a 

che con tenga sabbi a in sospen sione no n nuoce a l fun­
zionamento della pompa . 

2° L avoro s iler.zioso, da to il piccolo numero di g iri 
e l 'impia n to solidissimo. 

3° Qua n t ità d'a cqua uniforme, in d ipendente da l­
l 'altezza a cui s i deve por tar e l 'acqua e senza pericolo 
.di da r troppo la voro a l m otore . · 

4° L'acqua n on viene in sudic ia ta da m ateri a li eli 
lubrificazio ne . 

5° R agg iun gimen to el i 30 e p il! m etri di inn a lza­
me nto vertica le. 

6o Spin ta in lin ea orizzonta le in un raggio di rso m et ri , 
sotto pressione . 

7° Minima spesa di lavoro, perchè l 'acqu a pu ò essere 
di stribui ta con una spesa m edia di 3-4 centesimi a l m 3 • 

I nfine questa pompa p uò servire per tu tti g li u si ca ::: a­
linghi, per can tin a e per l 'i nn a ffiamen to de i g ia rdi ni. 

D. 

BLASSET : l process L con tro la fo rmazione della ruggine -
(E ng ineering Ma.gazine - maggio 1914 e Bulletin d e la 
.Société d)E ncoura.gement - giugno r9r4) . 

L' \ . , r ilevand o la grande importa·nza de ll a questione r ela ­
t iv.'1 a lla protez ione del fe rro e dell' accia io contro la rug­

gin e, fa ia storia rle i diversi p rocessi 
eh i miei od e le t t rochimici studia ti allo 
scopo d i determin a re a lla superficie 
del metallo un o strato protettore d i 
ossido nero di ferro, di fosfato o el i 
~ltro com posto in at taccabile da lla rug ­
gin e . 

La pri ma ind icazione de ll a p ossib i­
li tà el i otten ere col r isca ldamen to a l 
rosso la formazione d i oss ido nero eli 
fer ro si deve a li 'ing lese B a r ff, ch e ne l 
r876 brevettava un sistem a consistente 
nel r iscalda re il meta llo in recip iente 
ch iu so, in tr od ucendovi p oi de l vapore 
surri sca ldato ; i fratelli Bower h a nno 
in seg ui to modi fi cato il p rocesso, so­
stituendo a l vapore un getto d 'acido 
ca rboni·co e il Gcsner vi appor tò pil! 
tard i un notevole mig liora m en to, ser­
vendosi invece d i u n idrocarburo 
(nafta , a d es .) ; c iò n onostante il s i-

Fig . 3· 

stema è pocG pratico, ri sultando l 'ossido nero r :cco di 
idrogeno, a t to a p rodurre scag li e e talvolta a n ch e misto ad 
oss ido rosso. 

Solo n el 1908, per oper a del Br ad ley, si ebbe un proce­
d imento bene applicabile a lle gh ise ed ag li ac Ia t, ch e co n­

siste nel ripuli re accuratam en te g li oggett i con getto di 

sabbia, sca ldar li per circa un 'ora a l r osso en tro un a mu ffola 
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in presenza di :drogeno oon aggiunta, verso il te rmine de l­
l'operazione, d i un po ' di gasolin a, ì ascia rli r a ffredda re e 
poi spalmarli con olio di lino o paraffina. 

Abbiamo poi a ncora il processo del nostro Bontempi, che 
a ltro non è se n on una modificaz:one del sistema Barff; 
eg li fa passa re nella muffola, ri sca ldata a -l8o0 , del vapore 
con fum o di zinco o di ca tra me o di pece. 

Tutti questi procedimenti , che si basan o su di un for te ri­
sca ldamento, non sono applica bili nè agli utensili da taglio, 
di cui altererebbero le proprietà dovute a lla tempera, nè 
agli ·oggetti su cui sono tracciate delle graduazioni, che 
importa assa i non modificare min·:mamente. 

In tutti qt.:esti casi è necessario ricorrere ad un processo 
a freddo; il più antko consiste nell 'applica re a ll' oggetto, 
ben ripulito, con un a spugna appena umida, una soluzione 
contenente una parte di cloruro ferrico, otto di acqua e otto 
di alcool; esponendolo poi per tre qua rti d 'ora circa in un 
a mbiente di va pore umido ed immergendolo infine per 15' 
nell'acqua bollente ; dopo aver r:petuto il trattamento due 
o tre vo lte, si lascia raffreddare l 'oggetto e lo si pulisce con 
una spazz·ola rotat i va a 6oo giri al I', conservandolo poi ben 
spalmato d'olio di lino e fasciato in un tessuto. 

Coslett ha ideato un nuovo semplice procedime nto per 
produrre uno strato mol to resistente alla ruggine; egli si 
va le di una soiuzi one, costituita da cinque p arti di acido 
fosfor :co concentrato, cinque di acqua, due di tornitura di 
ferro e 500 di acqua, aggiunta quando il ferro è sciolto. 
Bollendo il bagno, vi si immergono gli oggetti, lasciando­
veli da m ezz'ora a tre ore e mantenendo costante la tem­
peratura; in tal m odo un leggero spessore della superficie 
s i trasforma in fosfato di ferro e sopra si form a un sottile 
deposito proveniente dalla soluzione. Gli oggetti, una volta 
asciugati , vengono puliti con spazzole di filo di ferro e spal­
ma ti d 'olio. 

Il Coslctt s tesso ha poi recenteme nte brevetta to un a nuova 
formula ; questa soluz.one (170 gr. di zinco in 570 crn3 di 
acqua e 570 cm 3 di acido fo sforico concentrato) si adopera 
diluendo ne 10 grammi in 16oo grammi d'i acqu a . 

s. 
Hesistenza dei tubi in cemento. 

Nel Gesundheits I ngenieur lo Zimme rm ann prende occa­
sione da lla descrizione dell a nuova fognatura di Gorlitz per 
dedicare qualche colonna ad alcune considerazioni generali 
sulle tubazio ni. 

Nel c;so eli Gorlitz le tubature per le acque luride sono 
in cer.amica : il che si è voluto per evitare i pericoli connessi 
a lla natura delle acque luride convogliate, spesso acidè od 
a lca line, e dotate quindi di azione sulle tuba ture in cemento. 
L a rete bia nca è in cemento : e non interessa qui ricordare 
quali diti1ensioni e quali forme di sezione si sono preferite . 

Lo Zimmermann ricorda qua.nta importa nza debbono 
avere le prove di resist enza de i tubi : prove che m eglio che 
in a ltra gui sa si eseguiscono valendosi delle presse idrauliche 
Koenau . sando questa pressa è possibile ripetere l'esame 
dell a r esistenza non su pochissimi pezzi, ma su un numero 
considerevole di essi scelti a caso, verifica ndo se questi pezzi, 
assoggettati a lla pressione massima che in pr.atin dovranno 
poi subire, non presenta no contorcimenti o deformazi on i. 
L'a utore descrive l 'apparecchio, molto sempl ice, che corren­
temente pern1ette di verificare se avvengo no dev iazioni. 

In tesi genera le non conviene, per semplificare la produ­
zione , prescrivere speciali resistenze variabili da caso .:o~ caso : 
m eglio è stabilire a lcune resistenze di m assima alle quali 
debbono rispondere i tubi, r esistenza così fatta ch e soddi­
sfatta qu esta s i sia certi che non s i corr era nno rischi nell a 
posa dei tubi. 

In Germa nia l 'Associazione dei fabbrica nti di oggetti in 
cemento ha stabili to nel 1910 una tabell a dei ca richi m inimi 
per le diverse form e di tubi . C osì per la form a ovoide con 
di am etro di mm. 250 si deve avere una res istenza minim a 
per m etro corren te di k g. 2200 ; per dia metro di 300 mm . di 
2500 kg.; per 500 mm. 3000 k g . e anche per 6oo mm. di 
3ooo kg. E. B. 

BROSS EAC D T. : La p·ittura sul cemento - (La T echn ique 
sanitai·re et municipale - Aprile 19 q ). 

L'A. , dopo aver brevemente accenn ato a i vantaggi igi e­
nici e tecnici dell 'uso del cemen to, sia com e rivestimento, 
sia .come sistema di cos truzi one, si preoccup a dell a grave 
difficoltà che presenta la pittura diretta di questo materi a le, 
qua ndo non si vuole rico rrere a ll 'i ntonaco in gesso od a i 
rivestiment i in ceramica. Egli fa la storia dei tentati vi fatti 
sia con le oomuni vernici a li 'olio, che, a contatto del cc­
m en to, si deteriora no in breviss imo tempo; sia cogli into­
naci così detti idrofughi, i qua li non aderi scono che ben 
poco al cemento, si fess ura no e cadono a pezzi ; sia cogli 
i n.ton.aci isola n ti, a base di cera o di paraffina, i qu a li for­
m a no so lta nto una sottile pellicola, senza grande aderenza, 
nè solidità. 

A tutti qu.:sti inconvenien t i viene ad ovviare un a nu ova 
pittura specia le, che, sotto il nome di Cemen.tol B, ha dato, 
anche esperimenta to in condizioni sfavorevolissime, ottimi 
ri sultati. 

:Molte pro' e fur ono uft1cia lmente eseguite dal Laboratorio 
sperimenta le del Conservatorio d'Arti e Mesti eri a Parigi: 
col nuovo materia le fu, fin dal dicembre 1912 , dipinta una 
grossa conduttura in cem ento, che da a llora rimase esposta 
nel cortile del Laboratorio stesso· a tutte le intemperie senza 
che l 'intonaco subisse deterioramento a lcuno. Al Labora torio 
municipale dell a piazza D enfert R ochereau , una lastra in 
cemento grossa 4 centimetri fu dipinta da un lato -col Ci­
mento! B e poi collocata in un ba cin o d 'acqua in modo che 
questa la ricoprisse costantemente per uno spessore di due 
centimetri; la pit tura resistette al trattamento più di tre 
mesi eCi in base a questa buonissim a prova , fu decretata la 
applicazione del sistema in molti edifici · pubblici della città 
di P arigi. 

U n 'applicazione assa i importa nte per le conclu sioni che 
se ne possono tra rre fu fatta da Il ' ing. Colli n, il quale ri­
vestì col Cimento! B la superfi cie in tern a di due serbato i 
in muratura ricoperti da uno strato di cem ento Portla nd 
c destinati ad accogEere d eli 'acqua per irrigazione ; su l! a 
superfi cie dell 'a cqua e sullo strato di cemento si forma­
va no costantemente dell e abbonda nti e noiose vegetazi oni , 
che scomparvero in modo assoluto dopo l 'applicazione del 
Cimento!. 

Ques ta nuova pittura è molto fluid a, non contiene ce­
russa e si applica assai facilm ente, senza nessun speciale 
lavo ro di preparazione. Negli interni due strati bast<~. n o 

per il cemento liscio e tre per quello rugoso ; ali 'esterno è 
sempre m eglio darne tre stra ti. Il Cimento! si fa in tutte 
le tinte e permette qualsiasi genere di pi ttura . P er lavori 
di un a certa fin ezza si può, su un primo strato eli Cime·ntol, 
stendere un. intonaco di Cimen to! stesso reso spesso da 
bia nco di zinco e da bianco di M eudon e poi dipingere la 
superficie cÒsì ottenuta eon una qua.lsiasi pittura brilla nte 
o a nche laccata. Il prezzo di costo viene ad essere di cente- . 
simi o,8o a l m etro quadrato per ogni stra to. S. 
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Sen amenti . - Si sono iniziate le pratiche per 
procedere all'appalto a trattativa privata deg li in . 
fissi in base a campioni forniti dalla 
Ditta N icoletti di Roma. Alcuni ser-­
ramenti sono muniti di brevetto, come 
le porte per le celle degli ag itati, di 
luce o, go x 2, ro, essendo formati di 
tre strati rinterzati a compensazione 
e te laio arrotondato. 

Le po rte interne tra refettori ed 
i soggiorn·i ha nno luce di m. r,30 
pe r 3,50 co n sopra-porta fisso, alto 
m. o,6o, munito di grata a vetri. 

. Le porte d ' usc ita da lle sale di sog­
g iorno e dai refellori, di luce m. I ,40 
per 3,40, le porte d'ingresso dei pa­
dig lio ni e de i parlatori (m. 1,20 per 
2,8o) hanno pure il sopra-porta fisso. 

Le finestre speciali di sicurezza 
(ti1. r,2o x 2,40) pe r i padig lioni 
agitati e agitate e per lé celle di iso­
lame nto sono costituite da un doppi o 
te laio, l ' uno fisso, muni to di spran­
ghe ,-erticali, l 'altro mobi le poste· 
ri orme nte, manovrabile con speciale 
apparecchio per il movimento oriz-

secondo telaio corrispo ndente al vasistas, manovra­
bile con forcella pe r il movimento verticale, allo 
scopo di produrre il rinnovamento dell'aria a tra­
ve rso g li spazi vuoti e pi,en.i, secondo che l'infisso 
s i trovi in posizione di chi uso od aperto. 

Le finestre delle infermerie, oltre la vetrata, 

ha nno verso l' esterno g rig lie o gelosie a tapperelle 
avvolgibili, manovrate da apposito meccanismo; 
eccellente s istema di chiu sura per proteggere le 
sale dai raggi dirett i del sole, ed il cui impiego sa­
rebbe da consigliare in tutti i dormitori che hanno 
il so lo telaio a ve tri descritto innanzi. 

La chiusura delle anti-lat·rine è di visa in tre 
specchi di abete con vetrata nella parte superiore, 

zontale dell a g rata e conseguente Fig. 7· . Manicomio Provinciale Ji Potenza. . 
rinn ovamento d 'aria, Veduta prospettica dei padiglioni Accettazione u'omini e donne (dal modello in gesso). 

Le finestre dei dormitori (m . 1,20 x 2,40) e dei sostenuti da due colonnine in g hisa a ncorate nel 
cess t (m . o,so x 2,40) sono formate da un telaio paYimento. L'ingresso a lle lat rin e è nel mezzo de lla 
fi sso, div iso da ritti e traverse, dietro cu i scorre un chiusura, me ntre i due specchi latera li sono fissi, e 
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tutt i e tre presenta no gli w ccoli vuott, tn modo che 
dai dormito ri è facile so rveg li are nelle latrine stesse . 

Imp ianti tecnici speciali. 
Fognatura. - Non ancora si è compi lato un 

raziona le progetto di fognatura, perchè si pensa di 
pote~ scaricare il. liquame nella nuo,·a canali zza-
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adiacenti a lla coloni a agricola. E, data la natura 
permeabile di questi terre ni , che forma no le grandi 
conche delle zone basse del l\1an i com io, l'irriga­
zio ne profo nda si e ffettue rebbe mediante un sistema 
di tubi a m. 0,40 nel suolo, diminuenti man mano 
di diametro, e con for i pe r la graduale di spersione 
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Fig. 8. - Prospetto dei padiglioni epilettici e tranquilli. 

zi one della città di Potenza, che attraverserebbe }a 
strada nei pressi della Caserma di Basilicata; op­
pure lo sbocco avverrebbe nel fosso Verderuolo al 
di là della ferro~ia, perdendosi così un prezioso 
elemento per l'agricoltura. 

L a foanatura del -:\Tanicomio dovrà convogliare 
b 

le materie de i cessi e le acque di rifiuto dei lavan-
dini , bagni , de lla cucina e della lavanderia. 

I tubi di scarico delle materie luride saranno mu­
niti al piede di un sifone intercettator·e ed i tubi di 
venrilazione saranno spinti al tetto. 

Pel solo reparto con-
tagiosi (sito nella parte 

~~~~~~~~~9':9' più bassa della campa­
gna) il liq'.tame passe rà 
attravers-o alla fossa set­
tica ed andrà a scari­
ca rsi nel fosso Verde­
ruolo, senza utilizza­
zione agricola. 

È cons igliab ile, per il 

resto dei padiglioni, il 
s istema separatore tu­
bulare con fosse :Mou-

Fig. 9· - Prospetto laterale. ras per la utilizzazio ne 

ag ra ria del liquame . I canali avranno pendenze del 
3 % sulla piattaforma del Manicomio e anche mag­
g i-o ri - a causa dell' acciden tali tà del terreno -
Yerso i campi de lla colo nia agricola. 

Adottando la fognatura a fosse Mouras con tubi 
di grès, il liquame verrebbe utilizzato per l 'irr iga­
zione scoperta o profonda dei prati e de i campi 

del liquame, come si usa specia lm•ente in America 
ed in Inghilterra nei manioomì ed ist ituti simili. 

· Sui campi d' epurazione - razionalmente colti­
vati ed in funzione già da molti anni in varì ma­
ni comì - l 'esperienza dimostra che si può versare 
un litro a l seco ndo per 
ettara. P er cui potrebbe 
esperimentars i un si­
stema di cc,ltura inten­
s iva pei nostri campi 
d ell'estensione di ettare 
s,sJ, con impiego van­
taggioso della ma no di 
opera degli stessi a li e­
nati. 

Fornitura d'acqua.­
Il volume d'acqua ne­
cessario al conslllffi!O 
giornal·ie ro dell' Is.ti tu t o 
s i è previsto in li t ri 90 
mila (litri 300 per folle). 
.E poichè Pote nza sarà 

-i<. 

{Fig. ro. - Sezione dell'ala. 

provv ista di abbonda nte acqua potabile col com­
pletamento del nuovo acql!edotto, sarà agevole 
pote r derivare dalla vecchia tubulatura , che a ttra­

versa il Manicomio alla pressione di 8 atmosfere, 
la dotazione dei 90 m3 ri chiesti dai bisogni dello 
Stabilimento. Eseguendo due prese presso i padi­
g lioni estremi agitat i e agitate, si creerebbe una 
circolaz ione continua ad anello chiuso, la quale 
permetterebbe di fa r converge re una fortissima por­
tata agli idranti in ·caso d'ince ndio o per altro uso . 
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Impianti ed apparecchi sanitari, idraulici, cu­
cina, lavanderia, disinfe::;ione. - In ogn i padi­
g lione vi sarà, per il 'suviz io dell 'acqua calda, un 
bollitore a fuooo diretto da collocarsi nel sotter­
raneo . Soltanto per il reparto contag iosi il bolli­
tore funzionerà a mezzo delle caldaie del termosi­
fone, e nel padig lione di si nfez ione l 'acqua verrà 
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menti però s i è ri torn ati ad usare il water-closet 
tipo speciale con cassetta e tubo nascost i . 

I condotti per lo scari co delle materie saranno in 
ghisa cat ra mata; pe r ogni g ruppo di tre latrine vi 
sarà una batteria sanitaria con scarichi co nvogliati 
in un unico condo tto orizzontal e con sifo ne a libero 
rigurgito all'estremità, brevetto Lossa . 
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Fig. I I. - Finestra di sicurezza e doppio telaio a vetri per agitati, agi/ate e camere d' isobmento. 

dire ttamente riscaldata co n vapo re mediante appo­
site valvole di mi scela . 

Le vasche da bagno saranno in cemento a finto 
granito. Una batteria a muro con apparecchio di 
miscela servirà per l'acqua calda e fredda . 

Le doccie avranno un getto a piogg ia ecf a co­
lonna . 

I lavandini , pure in cemento a finto g ranito, si 
co llocheranno ne i dormitori presso le anti-latrine e 
nei refettorì. 

L atrine . - Per il water-closet è consigliabile il 
vaso-pavime nto latrina denominato l' Igieni.ca della 
Ditta Lossa, adope rato con buoni ri sultati nel Ma­
nicomio di Milano a l\ l ombello: In alcu ni stahili-

Le cassette d ' acq~a saranno a funzionamento 
automatico . 

La cucina sarà provvista di una caldaia e di un 
bollitore da s itua rsi nél sotterraneo; di u~ cucina 
economica e di pentole in g hisa ribaltabili; di 
acquai, vasche, tavole, tag lie re, e . di chiusini si­
foidi nel pavimento . 

La lavanderia avrà una lisciviatrice, due lava­
trici, un idroestrattore e tre vasche per il lavaggio 
a mano . 

R iscaldamento . - Il riscaldamento sarà ad im­
pianti separati a termosifone, collocando le caldaie 
nei sotterranei dei padiglioni. Le stufe si dispo~­
ra nno neg li squar~i delle finestre . Ogni stufa sarà 
a radiatori a superficie l·iscia, protetta da ·lami·era di 
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ferro, pe rforata in alto ed in basso 'per l'aria calda, 
e l 'aria di' c ircolazione. 

'A l ri scaldame nto dell e latrine si provvederà con 
tubi l isci, di sposti ::t se rpentino in alto del locale . 
· Nei padig lioni agitati ed agitate le stufe sa ranno 
installate verso il corridoio in una ni cchia a muro 
ed il riscaldamento della cella avverrà dall 'alto da 
una g ri g lia perforata. 

T 
l 
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A ) Lavori eseguiti od in via di esentzione : 
a) Pe r esp ropriazione di etta re 15, 

30, IO (a L . 0, 21 ìl mq .) . . L ." 32.368.oo 
b) Mo,·ime nti di terra (splatea-

menti) » T I 5 .ooo.oo 
c) Costruzione deHa variante alla 

s trada provinciale >> 28.967.00 
d) Opere murarie in generale, com-

presi i tetti 950 .ooo.oo 
e) Lavori in ceme nto armato e pa-

vimenti 1111onolitici )) I 10 .000.00 

T otale lavori eseguiti od in vta di 
esecuzione . . L . 1.236·335 -00 
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Fig. 12. - Porta interna per celle e camere d'isolamento. 
(Brevetto Nicoletti, Roma). 
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Fig. 13· · Prospetto chiusura delle unti-latrine. 

Ventilazione . - La venti lazione natural.e dei 
dorm itorì, del le sale pe r soggiorni e de i. refettori si 
compie con le finestre, nelle quali il wasistas, an­
zichè girare su un asse orizzontale, è mosso lll 

se nso ver~icale da uno speciale apparecchio . 
·Mancano nei muri gole di richiamo o canne di 

ventilazione, terminanti ~ul tetto con mitre \Volpert, 
per _l'e lim inazione de ll'aria viziata . 

Illuminazione . - L 'illuminazione sa rà a luce 
elettrica. 

T elefoni e sonerie. -- Il ~iranicomio sarà prov­
visto di un impianto telefonico . 

Costo dell'opera . - Dopo questa sommaria espo­
s izione, diamo alcune cifre pe rchè si po sa avere 
un concetto sia dell'entità de i lavori eseg uiti ed in 
v ia di esect~zione, sia di quelli an-co'ra da prevedere 
e progettare per completare il Manicomio di Po­
tenza sino aUa capacità di 312 letti. 

a) Spazi vuoti. 

B) Lavori da eseguire: 
f) Serra i:nenti in legno ed in fe rro . L. 
g) Fognatura - >> 

h) Conduttura, distribuzione di 
acqua,, impianti sanitari » 

i) Riscaldamento . . >> 

l ) Impianti e lettrici >l 

m) Impianto telefonico e sonerie. » 

n) Ch\usut:e d~i soggiorni scoperti 
con palizzate e ret metalliche >> 

o) Recinto della te nuta, c mp res i i 
cancelli ,e le cancellate . )) 

p) Sistemazione di viali, piazzali e 
giardinaggio .· » 

q) A rredame nto e casermaggio >> 

170.000.00 
3o.ooo.oo 

1 r6.ooo.oo 
I JO .OOO.OO 

15.090 .00 
s .ooo.oo 

9.G6s .oo 

6s .ooo .oo 

33 .000.00 
140 .000 .00 

- - -----
Totale lavori da eseguire L . 71.3 .665 .00 

Costo dell'opera L. r .gso .ooo .oc 
Ed i n cifra tonda, d'u. e milioni di lire. · -

f ' 
\ 
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Questa somma, ragguagliata al numero degli alie­
nati di cui è capaoe if l\Ianicomio, co rri spo nde a 
L. 6.200 pe r letto, sproporzionata, inYero, a lla po­
tenzialità econo mica della provincia se s i ponga 
mente aUe grayi spese pel funzionamento dello 
Istituto . 
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Finestra dei dormitori comuni. 
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Fn1cstr~ per latrine. 

La cubatura di tutti gli edifici essendo di circa 
m3 95,oco risulterebbe una_ spesa corrispondente 
a L. 21 per metro cubo di fabbricato :preso vuoto 
per pieno. Gli impianti tecnici speciali, i recinti; 
la sistemazione di viali, l' a rredamento importe reb­
be ro . qui ndi il 25 % della spesa totale. 

N el Manicomio di Aversa so no ricoverati a tutto 
oggi 339 folli di Basilicata, ~i cu_i 222 maschi e 
u 7 femmin e . 

Possono essere così divisi, scrive in una dotta 
relazione il prof . Crista:lii, deputato prov in ciale : 

·a) Folli inguaribili : m . 46 - f. 31, totale 77; 
b) Folli pericolosi : m . 96- L 35, tot. 131; 
c) Fo11i innocui: m. 14- f. 6, Lot. 20; 

d) Folli capaci di divenire innocui : m. 66, 
f. 45 , tot. I I I. 

« Sicchè il numero de i folli ri coverati ad Aversa 
sarebbe ridotto a 319 se gJ.i innocui potessero rag­
giungere le famiglie . 

<< In Italia l 'aumento de i folli è progressivo 
(r3 per ogni 1o.ooo abitanti) ed anche in Basili­
ca ta notas i lo s tesso dolorante e preoccupante feno­
meno» . 

Sicchè appena compiuto il g ra ndioso Istituto sor­
gerà la necessità d1 doYer pr<?vvedere all'amplia­
mento dei dormitorì per trovar posto ad altri letti! .. . 

· Ma v'è di più. Mancano ancora i laboratori per 
l!omini e do nne, da impiantarsi tra la lavanderia 
e la colonia agricola, e che bisognerà eseguire in 
un'epoca non molto lontan a, pe rchè è ne l lavoro 

dei ricm·e rati che occo rre trovare un a so rgente di 
r isorse econo miche pe r rendere me no gravosa la 
spesa di eserc izio dello Stabilimento, e perchè la 
occupazio n,e m<:.nuale nel labo ratori o o nél e:ampo 
è uno degli agenti terapic'i più efficaci della medi­
cina mentale . 

QUESTIONI 
TECNI CO-Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

L'ALTEZZA UTILE DELLE INFER~1ERIE 

· Ejink si occupa sul Sanitary Record deHa mi­
gliore altezza che conviene adottare per le infer­
merie. L 'articolo ha un valore notevole, anche per­
cb è viene ad offrire alcuni argomenti sperimentali 
contro una tendenza ad innalzare le infermerie, 
tendenza che costituisce un doppio pericolo igie­
nico ed economico . 

Segni di questa tendenza mi pare si -vedono 
anche da noi e se non erra la memoria dello · scri­
vente alla nuova Clinica chirurgica di ·· Parma si 
sono tenute le infermerie a circa 6 metri! 

Ej ink anzitutto · ripete una vecchia osservazione: 
che la cubatura -a favore dell'ammalato va guada­
gnata meglio con l'aumento di superficie che no n 
con l'aUJmento di altezza. 

Il qual principio non ha bisogno di . molta delu­
cidazione potendo parere intui tivo . 

Ma sino a che limite può arrivare l'altezza utile? 
Altezza che per una aberrazi-one in comprensibile. in 
alcuni ospedali inglesi e nord-ameri-cani va spin­
gendosi a valori considerevoli, sorpassando anche 
i 6 1metri . La grande maggioranza degli igienisti 
consiglia altezz,e tra m . 4,50 e 5, con una lieve pre­
ferenza pe r i 5 metri . 

I costruttori di solito preferiscono, in base alla 
pratica, le altezze di 4,50-4,6o, affermando che la 
maggior altezza è inutile, costituendo nella realtà 
delle cose una saccoccia d'aria inutilizzata per la 
ventilazione e per il ricambio dell'aria stessa nel­
I' ambiente . 

Ejink porta ora l'appoggio climostra~ivo diretto. 
La. prima osservazione è questa: alla prova speri­
mentale si co nstata che di due soffitti in . id~ntiche 

condizioni di struttura, asciuga prima quello a 4,50 
che quello a 5 m. Segno evidente che il ricambio 
d'aria si fa meglio nell'ambiente a 4,5.0 che non in 
quello a 5 metri. 

La seconda osservazione si è fatta studiando il 
ri cambio con un manometro differenziale e ricer­
cando coi soliti metodi la zona neutra . L'esa me 
obiettivo dice che al di sopra di 4,6o di solito, salvo 
grandi differenze termiche coll'esterno, si ha una 
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racoolta d'aria quasi immobile, a livello dell a quale 
g fi spostame nti de lla zona neu tra sono senza im­
portanza. 

Quindi la abb iezione che le a ltezze di 5 metri 
degli ambi·enti , e specia lm ente delle infermerie, 
non solo non hanno speciale ragione d 'essere, ma 
costituiscono ve re e proprie inutili saccoccie d'aria, 
vale p erfettame nte . 

Sarà quindi bene non raccoma ndare le altezze 
di m. s, ma tenersi ai m . 4,50-4,70 . Il che proba­
bilmente, anche dal punto di v ista estetico, apparirà 
come una mig lior soluzi one . B . E . 

TERRACOTTA GREIFI CAT A 
E .L A STRIC A T U R A STRADALE 

Da poco te mpo va introducendosi un nuovo 
me todo di lastricatura stradale che merita di richia­
mare l'attenzio ne dei tecnici . Si tratta della applica­
zione di piastrelle (di solito si usano piastre lle qua~ 
d'rate) di Plinthos, col quale nome si inte nde un 
impasto di terracotta greificata, resistente, com­
patto, durissimo. 

Prove di tal genere si sono fatte a 1vlilan_o, a 
Genova, vanno facendosi a Parma dai fratelli Conti, 
e si fanno un po' ovunque. 

La pavimentazio ne s tradale con queste matto­
ne lle richiede, come è naturale, una sottostruttura 
s tradale in calcest ruz.zo : e come di soli t o, si . dà 
alla sezione della costruzione di rapporto in béton, 
la fo rma di un arco lievemente convesso verso l'alto, 
così che un lieve scolo ve rso i margini stradali s i 
abbia sempre. I marg ini de11a sezione arcuati sa­

ranno de_finiti dal profilo dei marciapiedi . 
· Le mattonelle hanno all'incirca 11 - 12 cm . di lato 
pe r solito e sono fogg iate in guisa che la superficie 
inferiore è più ampia de lla superio re, risultando 
così una serie di canaletti tra supe rficie inferiore e 
superficie s uperiore delle varie mattonelle che pe r­
mette una buona presa e che facilita in caso di 
pioggia lo scorrere delle acque . 

Nei rapporti ig ienici il mate riale è accoglibile pe r­
f~ttan1ente: monol itico, impermeabile, ben lava­
bile, buono alla presa dei piedi da parte deg li ani­
mali , resistente, di non difficile riparazio ne, meno 
sdrucciolevole dell'asfalto . I 'marg ini delle matto­
nelle possono talvolta .rompersi lievemente sotto 
l'urto dei ferri dei cavalli , ma il danno è lieve da l 
punto di vista estetico ~ nullo da l punto di vista 
tg tenico . 

Il costo è notevolmente minore dell 'asfalto e si 
aggira sulle L. 12 il m \ compresa la so ttos truttura 
in béton. 

I primi saggi italiani pare affidino bene di questo 

materiale, ]a cui tinta un po' calda non è no iosa 
come il grig io cupo dell'asfalto. 

È bene rilevare che l'asfalto forma un monolito 
più co mpatto e meglio lavab ile : ma, oltre il prezzo 
assai più elevato, s i deve tener conto, ne l caso dello 
asfalto, de lla difficoltà delle ripa raz ioni e della 
g ra nde facilità allo sdruocio la mento . 

Il solo lato pel quale il g iudizio è pre matu ro è 
quello della resistenza. Che se la resistenza sarà 
buona così com e promettono i primi saggi, il grès 
Plinthos troverà un larghissimo impiego ne lla pa­
vime ntazio ne stradale in Italia, anche perchè il 
materiale delle mattone lle è schiettamente nazi o-
nale . E . BERTARELLT. 

1\ECENSIONI 

La. presenza e la dimostrazione delle picco le quantità di 
·manganese nell'acqua. 

Il manganese a ppart iene a quegli elementi la cu1 Impor­
ta nza ha assunto un.o specia le significa to in questi ultimi 
a nni. Non soltanto si è confermato il concetto che il m a n­
ganese è un indivisibile compagno del ferro in natura , talchè 
si era indotti a cercar sempre il manganese là ove si ce r­
cava. il fer.ro (e la dcerx:a ·logica m ente doveva ave~e identica 
i!fnportanza), m a a ncora si è visto come per l 'organis.mo il 
ferro abbia un valore di primissimo ordine; talchè è bene 
conoscere se un determinato alimento ne contenga . Nel 
caso dell'acqua poi la determinazione del ma nga nese ha un 
peculiare valore e si riattacca a diversi altri quesiti pra­
tici, primissimo quello dei tubercoli ferruginosi: Osservo d i 
sfugg ita che questa importanza, davvero .nuovissim a anche 
per l 'acq~ a, assunta da l ma nganese, non si riflette esclusi­
vamente su questo elemento: qualcosa di molto simile ~o ­

trebbe ripetersi pel si-lido. 
To rnando al m a nga nese 'nell'acqua, sta il fatto che il s i­

gnificato nuovo bio logico che al manga nese si su ole attri­
buire, rende frequente la sua ricerca e la sua determinazione 
anche nei casi nei qu ali è presente in picc_ola qu <llntità. Il 
TiHmans, chimico all'Istituto municipale di Francoforte, 
ha, intorno a l quesito,· fatto eseguire ricerche e saggi ct a l 
dott. Mildner, e la prima conclusione è che non torna molto 
facile mettere in evidenza il manganese, a llorquando esso 
è presente nell 'acqua in piccola qu antità. 

Mi!ldner h a indicato un suo metodo per la ri•cerca ed ha 
stabi·li to delle comparazioni oon m etodi già in uso, a rri ­
vando alla conclusione dell a sicura superiorità del suo me­
todo in confronto con quelli usati: Ricorda ad esempio i 
metodi di Baumert e di Holdefleiss, la cui importanza pratica 
è trascurabile, il metodo del tetrametildiamidodifenilmetano 
(Trillat), il quale h a diversi inconvenienti, e infin e il metodo 
calorimetrico di Marsh all. 

Mildner ha sostanzia lmente modificato questo m etodo: 
Egli , valendosi di determina ti rapporti di concentrazione 
dell 'argen to, de l perma nga nato, tratta 10 cm.! di acqua 
in esam e in r ecipiente oollegato oon un apparecchio di 
Kjeld.a ll, e riscalda a bagno-maria per 20'. I composti di 
ferro e le .sostanze organiche non influe nza no l'inizio della 
colorazione ool permanganato. I cloruri si separan o per l'ec 
cesso d'argento in fonna di cloruro d'argento, che si r ac 
colgono a l fondo del recipiente, la ciando a l di sopra uno 
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strato d i liq 'd r . . 
. UI o linpido, In modo che può benissimo rin -

n ova rsi la tin t:-t del permanga na to. 
Il m anoanese o 'ù t · · . t> St a o In que lo modo SI potra con frontare 

con de lle solu · · cl' f · zwm 1 con ronto d1 perm a ngana to (contenente 
da o 6 a ~ d ' '. -" mmg. 1 permanganato per li tro) . Si usa come 
solu zione di co f t fi ~ h . . . n ron o s::.a a n-: e un a soluzione alcoolica d1 
fenolftaleina, preparata con norme defini te. 

P er i ca i di llll contenuto ecc s iva mente a lto o Pece i­
v.am_ente basso d i perma nganato, on o ta te offerte indi ~a­
ZIOni ~h e permettono eli eseguire la determinazione con 
~sattezza . 

B. E. 

Progetto di prosciugamento defo Zuvderzee - (Rivista del 
Touring Club It aliano, settembre. 1914). 

L~ Società Zu):de·rze~ U aatschappij, dopo circa so ann i eli 
studi , s.ta per acclllgersr a ques to im m ane la voro, che durerà 
33 anm e oosterà 6oo milioni. 

MA RE 

O EL 

Poichè la difficoltà m aggiore proviene da i fiumi che si 
gettan_o I~ e llo Zuyderzee, la Società propone di canalizzarli . in 
gra ndi v1e navigabili che fa·ciliteranno il commerc·10 de' - ~ · 

. • • . 1 poru 
pnncipalJ : Amsterdam, Kampen, ecc. 

Una diga lun ga 35 km . unirà la Nord H o!Ja nd a ll a Frisi a . 
a ltre .4 dighe ve:.ra nno costruite per difendere i quattro im ~ 
mens1 polders d1 terreno conquistat i a l ma re ed ogni diga 
avrà una strada carrozzabile ed una strada ferrata. 

Nella nuova p ·o · · t ' t r VJn Cia po ra rovar posto un milione d i 
ab ita n ti. 

D. 

l\10 ' TZ E LAHiÉ: L 'utilisation de eaux d'égout _ (La vie af{ri-
cole et -rurale). -

L'interessante ·· d' d ol ' : · · · . SLU 10 et> 1 autor, sopra la utilizzaziOne 
agncola delle acque di rifiu to del le , 'tt) · 1 · ci a, ne 11 ama nuova-
me~.te '.'atten~ion e . degli igi enisti ed econ omisti sul va lore 
dell 1.111P1eg~. ~~ ta li acque di rifiuto n el! 'agricoltura con be­
nefi ciO de!lrgien e pubblica e della economia rurale forse 
tr~pp~ perdu to d i vista in seguito a lle applicazi~n i più 
scien.tJfi che dell a depurazione biologica in 'tensivn . 

Gli a u tori osserva no che l 'irnpiego delle a cque di rifiuto 
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ui camp i di coltura agrico la non dà alo il beneficio deoli 
elemen ti. fertili zzanti ch e esse a pportano, ma pure que~o 
s tesso d t acqua di irrio-azione li solo fa t d' · : · . h · o 1 rrr,gare un 
fon~~ d~ . coltura ~uò r addoppia re ed anche triphare i pro-
do tti'. •CJ.o .che sprega com e si facc ia no lavori gra ndiosi e 
costos ssunJ per provvedere a:cqu a a ll'agricoltura . E ~si os­
serva no, giu s ta m ente, che sa rebbe m olto più r az ionale di 
spendere dan aro per condurre a di stanza queste acque ch e 
non quelle superficia li del suolo, perchè esse dàn no un 
dopp o van taggio . 

U na media di o tto mes i di osservazioni sistematiche fa tte 
sulle a cque delle fogne di P arigi, prese a l collettore dell a 
riva destra , ha nn o dato per m etro cubo : 

Azoto totale . 
Azoto fo sforico 
P o tassa 
Calce 

. gr. 
)) 12,00 
)) 55.95 
)) 377,00 

Magnesia » 104,40 

Se s~ c~lcol a il prezz.o medio che h anno in commercio, per 
concunt usuali , questi elementi conten uti nelle acque ùi 

fogna, ne ri sulta, che ogn i m.etro cubo h a il seguen te va­
lore : 

P er l 'azoto fr. 0,08-t 
)) l 'ac ido fosforico )) 0,003 
)) i a potassa )) o,o18 

T ota le fr. o, ws 
L'acqu a .eli irrigazione condotta sui campi è pagata gene­

ralm:I:te. (u~ Francia) dall'agricoltore fr. o,oo25. In queste 
condiziOm l acqua d i fogna ha un valore quaranta volte più 
grande ~.e ll.'acqua dei canali superficia li. Varrebbe perciò 
molto piU tl prezzo clell 'opera il fa re spese di condotta a 
?ista.n~a di ta li acque che di quelle comuni, a nche quando 
m v~cm anza delle città non vi sono campi sufficient i da 
f 2rt: hzzare. 

. Gli .au tori h anno preso in esame la funzi one del terreno 
nspett~ alle acque di fogna che vi si versano sopra qu a ndo 
non :'1 so~~ colt~re di piante ch e si appropria no gli ele­
menti fertilizzanti, dura nte l 'inverno. Essi h a nno trovato 
che l 'azoto è per la più gran parte a llonta nato ::rilo stato di 
ni trati dalle acque di infil trazione nelle parti profonde del 
s~o~o, r~s.tano solo a lla superficie le materie azotate poco 
~Itr:ficabi!I. ~osì resta pure nel terreno quasi completamente 
l acrdo fosfonco e in gran parte la po tassa , .che è acquistata 
da l i~ terr~. Anc he la ca lce e la magnesia s i fi ssano in pro­
porzione Impo: tante, ~ iò che dimostra falso il pregiudizio 
che_ le acque dt fog na Impover iscano il t-erreno di ca lce. 
. ~-'acq~a di fogna deve essere p or tata sui campi in qua n­

tita_ raziOn almente limitate, che gli au tori hanno trovato 
v~nare fra 3.ooo e 12.ooo m 3 per ann o, secondo il genere 
d1 coltura e la natura del terreno. 

Un a pra teria naturale irrigata, che dia 12.ooo k g. di fi eno 
pe~ ettaro :d a nno, assorbe 156 k g . di azoto, 42 k g'. di 
actdo. fosfonco e 192 k g. di potassa. T al i quantità di ele­
I~lenti .consu at i da un etta ro di p rato a ll 'ann o, si trovano 
r~spetttvamente in 3.ooo, 3.4oo, 4.200 metri cubi di acqua 
dt ~og~ a ._ ~on s.ooo ITI

3 d i acq ua di fogn a divis i in 8 a 
10 

pen od t d1 Irrigazione, s i potrebbe dare ad un ettaro d' t 
sia la m . f . . . . c l pr3 o 

aten a ertJ II zza.nte, Sia l acq u a necess:-tri a . 

6 
A_nche a lt~~ co lture possono mantenersi con questa 1rn­

haZione fer~1 hzzan te. U n e ttaro di campo di grano, che di a 
3:ooo kg. d1 c~reale e 6.ooo di paglia, importa per concima­
ztone 92 kg. d.t azoto, 42 kg. di azoto fosforico e -t6 k g. di 
potassa, che s i trovano ri spettivamen te in metr1· b' 6 . . eu 1 I. oo, 
3.300, Looo d1 acqua d1 fogna. Pokhè un campo di fru-
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men to non soppor ta una g rande quantità di acqu a, si potrà 
limi tare l ' irrigaz ione a I.Soo m 3 e fornire i fosfa t i deficienti 
con aggiun ta di superfosfati com e concime. 

Il confronto fra l 'impiego dell'acqua di fogna come fer­
t ilizzante e quello di concimi comuni , stallatico, nitrato di 
soda, superfosfa ti, nelle diverse colture, dimostra che 
l 'acqua di fogna non è un ingrasso bene equili brato e nep­
pure com pleto, m a è un ingrasso ricco in azoto e in potassa, 
a l qua le per completarlo basta aggiungere in proporzioni 
convenienti degli iperfosfati. 

Gli au tori concludono colla ·Considerazione, che se le acque 
di fogna d~ Parigi fossero condottate· a distanza su ampi 
campi da irriga re, invece che ora sono portate su limìtata 
estensione di suolo (a Genneviller, ad es . , se ne porta no -fO.ooo 
m etri cubi a ll'a nno), si potrebbe m olto utilmente, a nche con 
va ntaggio igie nico, fer t ilizzare · superfici 10 a 15 volte su-
periori a quella a ttua le. L. P. 

L 'im pianto di ste·rilizzazivne dell'acqua aW.4rsenale della 
Spezia . 

Abbiamo da to recentemente a lcuni cenni descrittivi sugli 
impianti di ozonizzazione dell 'acqua, stabiliti a bordo di al­
cune nostre navi da guerra. Oggi riassumiamo in pochi 
cenni i dati riferentesi a d un a ltro m1pi a nto d i ozonizzazio ne , 
stabilito per l'Arsena le della Spezia, impian to la cui descri­
zione viene offer.ta da ll ' Ispettorato del genio militalfe oon 
un a ricca pubblicazione ornata da fotogra fie e da tavole. 

L :impia nto della Spezia fu compiuto dalla « Ozongesell­
schaft di Berlino » ed ha una potenzia lità di 120 mc. al­
l 'ora . L'acqua viene prima filtrata con un filtro a sabbia di 
252 mq. e viene oz·onizzata per mezzo dei soliti emulsori 
che m ettono in contatto l'a ri a ozonizzata coll'acqua . Non ri­
peteremo qui guanto più di un a volta si ebbe a pubbl.icare 
intorn o al miglior m etodo pe r stabilire i contat ti tra a ria 
ozonizzata e acqua e suocess ivaniente per liberare l 'acqua 
dall'ozono che vi si trova disciolto. 

Ci soffermiamo piuttosto ad a lcuni dat i circa il costo e a 
qualche osservazio ne che dall'esame dei dati di questo im­
pianto scaturi scono facilmente. 

L'impianto completo (già si è detto come la potenzialità 
dell'impia nto stia tra 120 e 150 m c. a ll'ora) è costato 15o.ooo 
lire, delle qua li 35.ooo per opere murarie e il resto per lo 
str_ume ntario. L'esercizi o costa circa L. 18.ooo annue: il 
che dà L. 0,017 il m \ non tenendo conto però dell'interesse 
del ca pita le. T enendo conto di questo interesse, de ll' ammor­
tament0 e di tutti gli altri eleme nti indu'Stria li di va lutazione, 
il costo di funzi onamento può fissarsi in L. 0,030 il m 3 • 

Come si vede, prezzo molto prossimo a quello verificato in 
alt ri paesi per gra ndi impia nti. 

I risulta ti igienici sono ottimi : la sterilizzazione dell 'acqua 
può praticamente ritenersi completa, e .solo di r ado si h a 
ancora qua lche scar so germe per eme. 

Le pr·ove fatte su quest'acqua ha nno permesso anche di 
constatare come effettivam ente non rima nga dell'ozono libero 
nell 'acqua stessa (nel caso dell ' impia nto di Spezia gli esami 
ripetuti hanno dato come cifra m edia di contenuto in ozono 
mmg. 7,5 di ozono per litro) . Qualche volta si è invece ri­
scontrato che si form ava dell 'acido nitrico, I'Ìscontrabile nell a 
tubatura d'a ria che va dagli oz·onogeni agli emulsori. Questo 
acido si formava di certo per effetto dell 'azione ossidante 
dell'ozon-ç> sull'azoto atm osferico in presenza di umidi tà . Il 
ch e deve a mmaestrare sulla necessità di bene essiccare l 'aria 
che viene condotta agli ozonogeni. 

L'impianto dell a Spezia è un impia nto m odesto com e ca­
pacità : esso però vale molto bene a dimostr a re come le spe­
r a nze poste in addietro nell 'oz.ono quale m ezzo di steriliz-

zazione dell 'a cqua non <:ra na infond ate : e conferma , a nch0 
per il r apporto econom ico, gua nto di soli to si ripete su li 'ar-
gomento dell a ozonizzazione. E . B. 

]\[. P. BELLOl\I: B enzinismo professio nnle _ (A 1111. Hyg. Pub . 

- 1914)· 

L 'A. passa, a nzitutto, in r asseg na le form e pa tolog iche 
del benzinismo professionale. Gli opera i esposti a i vapori di 
benzina riscaldata vanno soggetti a fen om eni di a llucin a .. 
zioni , delirio e in fin e coma, aooompagnati ta lvolta d~ afasia 
e da accessi epilettifom1i, e questa è la forma più g rave. 
Gli operai che r espirano solta nto i vapori che em anano da 
benzina a freddo, possono avere tran itoria men te verti­
gini , cefalalgia, fenomen i di ebrezza, fino a lla perdita della 
coscienza . Se l ' influenza dei vapori di benzina si continua 
per molto tempo, sotten trano come permanenti l'anemi a, 
disturbi di sensibilità, paresi ed a nche a lterazioni funzio­
na li nell 'apparecchio generat ivo . 

E sopratutto al "benzene, che nella benzina del commercio 
s i trova a costituirla insieme col toluene e xilene, che si deve 
tale influenza ; o ltre che, forse, ad impurità della stessa 
benzina, come a l bisolfuro di carbonio, che le dà pure il 
suo cattivo odore. E m olto meno dannosa la benzin a pura 
(C 12 H 5 ) , che è però ra ramente u sata nell'industria. 

L e industrie che determinano tale intossicazione profes­
siona le sono quelle della estr azione della benzina comune 
per distillazione di olii m:inerali leggeri; le tintorie e i la ­
vori di sm acchiam ento; le lavorazio ni del cnoutchouc e ue 
applicazioni, le fabbriche di profumi, ecc. 

In Fra ncia si lam entarono gravi danni fra gli opera i ad­
detti a manifatture di caoutchouc e il R egolamento fr a ncese 
o·rdina una attiva vigilanza sulla ven tilazione in tali in­
dustrie, nelle qua li si richiede una attiva ventilazione che 
aspiri ed espc.rti rapidamente i vapori di benzin a dove si 
producono, e un 'altra generale, che ricambi att ivamente 
l' a ria nell 'ambiente . 

L 'aspirazione diretta dei vapori va fatta dal basso, es­
sendo essi più pesanti dell'aria, quando la lavorazione si fa a 
freddo ; se, come n ella ingommatura a m acchina, si m a n­
tiene la tavola risca lda nte fr a 50° e 8o0

, e i vapori sono 
caldi essi pure, l 'aspirazione conviene sia fatta da ll 'alto. 

L 'À. segnala parecchi impia n t i di ventilazione in ta li 
stabilimenti, degni di en-comio sia nei riguardi ig ienici, sia 
economici. L. P. 

\ ,"\!Er SBACH F. : L't-te us tica nelle cost,ruz-ioni ; loro p·rotezionc 
contro i rumori ed i movim,enti - ·(Berlin o, 1913). 

L'A. tratta ampiamente qua nto si riferi sce a lla difesa 
delle trasmissioni dei rumori e dei movimenti nelle abita­
zioni. Egli spiega l' importanza di ciò che valga ad im­
pedire che l 'a,ria ed i corpi solidi degli ambienti abitati pro ­
paghino i rumori strada~i ; e che i mate,rinli, di cui sono 
composti gli edifizi, trasmettano le scosse e le vibrazioni 
prodotte da l passaggio dei veicoli nelle strade stesse. 

L 'A. spiega le di sposizioni da darsi a lle volte, a i pavi­
me nti , a lle paJ"eti, a lle fin estre, a lle porte, a lle cabine tele­
foniche, e dà una serie di interessanti tabelle sul compor­
tam ento de i vari m ateri a li da costruzione nel! 'attutire i 
suoni , e sulla trasmissione diversa dei rumori da parte di 
corpi più o m eno porosi. L 'acustica degli ambienti propria­
mente detta, sarà trattata in un secondo volume. Alla fine 
dell 'oper a è da ta una ricca bibliogra fi a sull 'a rgomento. 

~61' t) 

D. 
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